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Bollino Siae:

per i negozianti degli audiovisivi pesanti

multe e galera
Dopo l’emanazione del Decreto Legislativo 9 aprile 2003, n. 68, relativo alla attuazione della direttiva 2001/29/CE sull’armonizzazione di taluni aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi, ha ripreso vigore la campagna dei controlli da parte della varie forze di polizia (Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Postale, ecc..), con l’obiettivo di colpire la pirateria nel settore degli audiovisivi.

Tale attività ha interessato anche alcuni negozi di dischi e videoteche, dove si è proceduto al sequestro di supporti privi di bollino Siae, che hanno determinato la stesura di verbali contenenti elevate sanzioni amministrative (da un minimo di 38.000,00 € ad un massimo di 190.000,00 €, intollerabile per qualsiasi attività commerciale) e, soprattutto, sanzioni penali che potrebbero concludersi con la reclusione fino a 5 anni dei titolari delle attività colpite.

La cosa grave e scandalosa, è rappresentata dal fatto che tutto trae origine dall’assenza di bollini Siae sui supporti acquistati legalmente. Si tratta di prodotti che, nella norma, fanno parte del catalogo i cui prodotti, in genere, sono in magazzino. Molti di questi prodotti risalgono a ben prima che fosse disciplinato per legge il rilascio dei bollini. Occorre aggiungere, così come illustrato nella lettera inviata a tutti i ministri interessati, che nel loro normale lavoro i negozianti di prodotti audiovisivi, sono costretti a “spacchettare” i singoli supporti per consentire alla clientela di ascoltarne i contenuti e per esporre il maggior numero di prodotti (inserendo solo le copertine in apposite custodie di plastica a disposizione dei clienti) in modo protetto, in particolare quando il negozio è sprovvisto di strumenti antitaccheggio.
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Occorre precisare, al riguardo, che circa il 50% dei supporti è importato nel nostro paese già confezionato e, dunque, senza bollino Siae che viene apposto in un secondo momento sull’involucro esterno di cellophane, pertanto, nei casi sopra richiamati viene a perdersi non essendo più utilizzabile in alcun modo. Quindi, i prodotti sequestrati sono originali e “bollinati” e, dunque, non possono in alcun modo aver violato la legge 633/41 e le successive modifiche: si tratta di una macroscopica imperfezione normativa che deve essere urgentemente corretta.

Per eliminare i motivi di questo falso contenzioso e modificare la errata impostazione legislativa, l’Area Arte Cultura e Spettacolo ha chiesto ed ottenuto degli incontri con il comando generale della polizia postale e con la Siae, con la quale si è attivato un tavolo tecnico, indispensabile per fare completa chiarezza sulle vistose anomalie della legge e trovare una risposta per l’immediato, che permetta di sanare i prodotti originali sprovvisti di bollino.

Tale situazione è stata denunciata, inoltre, ai ministri Urbani, Pisanu, Tremonti, Marzano, Gasparri ed al Sottosegretario alla presidenza del consiglio, Gianni Letta, ai quali è stato richiesto un incontro.

Analoga iniziativa è stata rivolta in direzione di alcuni gruppi parlamentari per sollecitare interpellanze e interrogazioni volte a esercitare le necessarie pressioni verso i ministri interessati.

Migliacci eletto Presidente SIAE
Si è tenuta ieri la prima assemblea della SIAE, composta dai 64 membri eletti lo scorso 8 giugno. I lavori sono iniziati con un'ora e venti di ritardo, in un clima tesissimo, ove i 58 presenti (spiccava l'assenza di Gino Paoli e Lucio Dalla), moderati dal Commissario Masi, sono stati chiamati a eleggere il consiglio di amministrazione. Un numero consistente di componenti, circa 24, hanno espresso alcune perplessità sulla conduzione dell'assemblea, anche in pendenza dei ricorsi al TAR Lazio in discussione il prossimo 3 luglio, e sul fatto che ci fosse un’effettiva rappresentatività di tutta la base associativa nel consiglio di amministrazione. Nonostante tutto si è dato inizio alla votazione. In segno di protesta, i 24 componenti hanno abbandonato l'assemblea, facendo mancare il numero legale per le deliberazioni assembleari. Le votazioni sono comunque continuate e hanno prodotto i seguenti risultati: Presidente: Franco Migliacci. Consiglieri: Antonio Marrapodi (della multinazionale EMI); Giovanni Natale (segretario dell'Anem, Associazione Nazionale Editori Musicali); Ivan Cecchini (segretario dell’AIE, Associazione Italiana Editori); Franco Micalizzi (autore musicale); Diego Cugia di Sant’Orsola (autore DOR). Ora si attendono le tre nomine ministeriali, con il dubbio che quanto avvenuto ieri possa essere in qualche modo invalidato.

Elezioni Siae: la lista con Assoartisti vince ma non elegge il proprio candidato
Dopo gli scrutini svoltisi il 16 e 17 giugno u.s., presso la Direzione Generale della SIAE, finalmente siamo in grado di esprimere una prima valutazione sul risultato delle elezioni SIAE tenutesi l’8 giugno scorso. Sulle fasce reddituali basse A e B per gli autori, le nostre Liste di candidati hanno vinto con ampio margine, totalizzando più del doppio dei voti rispetto ai nostri concorrenti.

Ma anche sulle fasce medie ed alcune alte, la nostra coalizione denominata “BIANCANEVE”, ha vinto parecchie sfide su varie Sezioni, in particolare nella Categoria Autori.

Assoartisti, unitamente alle altre associazioni presenti nella alleanza, ha fornito un positivo contributo svolgendo una azione volta a favorire il massimo di informazione fra gli aventi diritto (assemblee nel territorio, lettere inviate dalle nostre sedi provinciali a tutti gli artisti della fascia A, lanci di messaggi utilizzando la nutrita mailing list di Assoartisti). Ciò ha fornito un contribuito, riteniamo prezioso, al raggiungimento di questo brillante risultato.

Assoartisti-Confesercenti e le altre Associazioni che formano l’alleanza, esprimono un vivo ringraziamento a tutti coloro che hanno votato le Liste della nostra coalizione aiutandola a conquistare la testa della lista n. 21. Ringraziamo, in particolare, coloro i quali hanno dovuto percorrere lunghe distanze e togliere, in alcuni casi, tempo prezioso alla loro attività per recarsi ai seggi, avvertendo un forte desiderio di partecipazione e il dovere di difendere i propri diritti, nonché quelli di tutta la categoria.

Insomma, pur non potendo contare su dei mezzi straordinari, siamo riusciti a stimolare l’efficace sistema del "passaparola" fra amici e colleghi, trovando una positiva conferma nei risultati.

Di seguito elenchiamo alcuni sintetici dati numerici, tanto per dare la dimensione della vittoria della coalizione “Biancaneve” nelle Fasce reddituali A e B della Sezione Musica.

La lista n. 21 Fascia A, pur risultando vincente con 2.003 voti, ha visto eleggere soltanto i primi quattro candidati, mentre il quinto, Gregorio Mascaro, candidato di Assoartisti, ha dovuto cedere il suo posto a Massimo Nardi, capolista della seconda lista classificata con 1.020 voti, denominata UNS (espressione della UIL). Questa purtroppo, è una delle storture che caratterizzano il regolamento elettorale. Ora il nostro principale obiettivo deve essere volto alla valutazione dei modi e dei tempi, che permettano ad un rappresentante della nostra associazione di svolgere un ruolo nell’ambito della Siae, una volta assolti i diversi adempimenti statutari.

Come scrivevamo nel numero precedente, su queste elezioni pendono diversi ricorsi contro il regolamento elettorale. Ora le contestazioni sembrano riguardare anche l’elezione di singoli candidati e sotto accusa è finita la commissione elettorale, che aveva il compito di garantire la trasparenza nello scrutinio dei voti (c’è una lettera di denuncia dell’Acep inviata nei giorni scorsi al ministro Urbani) che, a sua volta, ha querelato l’Acep per calunnia.

Dati elezioni Siae
Autori di Fascia A
	LISTE
	VOTI
	%

	Lista 21 Biancaneve
	2.003
	52

	Lista 2

Uns-Uil
	1.020
	27

	Lista 25

IdeaSiae
	825
	21


Autori di Fascia B
	LISTE
	VOTI
	%

	Lista 20

Biancaneve
	127
	62

	Lista 24

IdeaSiae
	68
	33

	Lista 3

Uns-Uil
	11
	5


Usa, guerra casa per casa alla pirateria online
Partono le denunce per gli utenti del file-sharing Iniziativa senza precedenti. A rischio milioni di persone.
La Recording Industry Association of America (Riaa), potentissima organizzazione dei discografici statunitensi, alza il tiro nella sua guerra alla pirateria online. Forte di una recente sentenza che le dà il diritto di conoscere, anche senza l'autorizzazione preventiva di un tribunale, l'identità di chi è sospettato di scaricare e distribuire in Rete materiale protetto da copyright, la Riaa ha deciso per la prima volta di perseguire legalmente i comuni utenti dei network di file-sharing. Un'iniziativa senza precedenti, che espone al rischio di denuncia letteralmente milioni di persone.

Varie volte i discografici avevano minacciato un intervento del genere. L'ultima volta una settimana fa, quando cinque utenti di servizi peer-to-peer avevano ricevuto una lettera di ammonimento. Ma ora si passa ai fatti: "Ogni singolo utente che continui a rubare musica dovrà rendere conto del suo comportamento", ha avvertito Cary Sherman, presidente della Riaa. A partire da oggi, per le prossime 8-10 settimane, i segugi dell'associazione saranno sguinzagliati in Rete a caccia di pirati. Le denunce, promette Sherman, saranno "almeno alcune migliaia". I discografici hanno dichiarato che colpiranno soltanto chi distribuisce materiale protetto sui network peer-to-peer, non chi si limita a scaricarlo. Una premessa in realtà ben poco rassicurante per i downloader, dal momento che molti servizi di file-sharing rendono di fatto impossibile qualunque scambio se non si mette a disposizione degli altri membri una buona quantità di file.

Secondo alcuni studi, sono 57 milioni le persone che scambiano musica e film online nei soli Stati Uniti. KaZaA, il software più utilizzato a questo scopo, è stato scaricato 242 milioni di volte. Sono proprio la diffusione e la capillarità del fenomeno file-sharing a suscitare le maggiori perplessità circa l'azione della Riaa. "Hanno perso completamente il contatto con la realtà", ha commentato Fred von Lohmann, avvocato della Electronic Frontier Foundation. Wayne Rosso, a capo del popolare servizio di file-sharing Grokster, ha osservato sarcasticamente: "Voglio proprio vedere cosa accadrà quando beccheranno il figlio di un deputato o di un senatore". Quella della Riaa appare, in effetti, una prova di forza e di debolezza al tempo stesso. L'attacco diretto agli utenti è stato deciso dopo che, in aprile, un giudice federale aveva giudicato non perseguibili i fornitori di programmi per lo scambio di file. In sostanza, aveva detto il giudice, i produttori di questi software non possono essere considerati responsabili per il loro uso illegale da parte degli utenti. Il file-sharing, in sé, è un'attività perfettamente legittima. Diventa perseguibile solo quando si scambia materiale protetto dal diritto d'autore.

Una sentenza che ha smontato la strategia applicata dalla Riaa fino ad allora con discreto successo. La stessa strategia che aveva portato, nell'estate di due anni fa, alla chiusura di Napster. Oggi, l'unica via legale percorribile dalla Riaa resta la persecuzione diretta dei pirati, consentita dal Digital Millennium Copyright Act, la legge sul copyright digitale approvata dal Congresso nel 1998. Secondo il Dmca, chi ritiene lesi i propri diritti d'autore può chiedere ai provider di conoscere l'identità dei presunti pirati anche senza avere l'autorizzazione preventiva di un giudice. Le leggi federali statunitensi prevedono un risarcimento variabile tra i 750 e i 150 mila dollari per ogni violazione del copyright.
